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ftertisTit. e Proci' del C apitolo: s’ oppose a quel­
la confiscazione e vendita. Produsse per ragioni : 
i Che essendovi vicina àltra scoazzera , non po- 
eva esserlo la bottega. (Q uesta scoazzera alla r i— 
'3 del Campo si conservò fino da 40 anni c irca , 
d io stesso m o lt e  V o lte  l’ ho veduta . ) 2 Che nel 
rocesso anzi erasi provato all’ opposito della de­

nunzia; 3 Essere stato  dimostrato , che il C ata- 
er non era giudice competente in quell’ affate .

4 Si produssero dell’ affittanze fatte diversis ser- 
entibus fino dal 14 9 2 , con altre cose dell’ ordine 
òrense, per le quali nel 1 5 5 7 ,  21 A p rile , fu fa­
llata la vendita * e la Bottega restituita al C api-

o l o .

5. Casa del 7 iovano,
3 8 2 )  E gli è cosa per se stessa manifesta * ¿he 

n da quando la nostra Chiesa ebbe Piovano, es- 
abbià avuta la sua casa di residenza , e certa- 

ente a quella, contigua » secondo la disciplina dì 
tti i tempi e1 tutti i lu o gh i. Dicevasi Cella, co- 
e fu veduto /  e intorbo ad essa eranvi le fld n zie , 
sia case , nelle quali soggiornavano gli altri M i- 

istri , perchè fossero pronti all’ assistenza della 
arrocchia , e alla celebrazione notturna e diurna 
egliO ffizj d ivin i. Tutto ciò abbiamo già descrit- 

e dimostrato di sopra al proprio luogo diffusa, 
ente.
1 383) Checché ne sia delle consuetudini di alcu­

ne altre C h iese, quella della nostra si fu , che al 
caso di restaurazioni della Casa plebanizia, esse si 
facessero coi danari della fabbrica. Per questo fu­
rono a tal uopo rilasciati dal Capitolo i D u e.' 
j c  dell Angeloni , n. 369. Nel Piovano M ichisl
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